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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC.RETI

Il Numero 200 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduti gli articoli 9 e 24 della legge 17 luglio 1898,
n. 350, per l'istituzione della Cassa Nazionale di Pre-

vignza per la vecchiaia e l'invalidità degli operai;

Vedute le deliberazioni del Corisiglio di amministra-
zione della Cassa Nazionale predetta, in data 21 e 22

gennaio, 22 febbraio e 28 aprile 1899;
Sentito il Consiglio della Previdenza;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato por l'Agricoltura, l'Industria erl il Com-
mercio, di concerto coi Ministri del Tesoro o delle
Poste e dei Telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvato l'unito Regolamento tecnico dolla Cassa

Nazionale di Previdenza per la vecchiaia e la inva-
lidità degli operai, composto di quarantuno articoli,
visto, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 giugno 1899.
UMBERTO.

A. SALANDRA.
P. BOSELLI.
A. DI SAN ÛIULIANO.

Vi sto, Il Guardasigilli: A. Bonst.

REGOLAMENTO TECNICO della Cassa Nazionale di
Previdenza per la vecchiaia e per la invalidità
degli operai.

CAPO f.
Inscrizione degli operai e versamento dei contributi.

Art. l.

I versamenti dei contributi degli operai inscritti alla Cassa
Nazionale, non possono essere inferiori a centesimi 50 ciaseuno,
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e debbono farsi presso gli Ufuci postali del Regno o presso la

Sede centrale o le Sedi secondario della Cassa stessa.
Facendo il primo versamento, l'operaio deve dichiarare, all'ufli-

ciale che lo riceve, il cognome, il nome, la paternith, lo stato
civile, la data della naseita, la professione e il domicilio. Deve

inoltre presentare l'atto di nascita e una dichiarazione del Sin-

daco del Comune, nel quale risieda, circa la natura della profes-
sione esercitata.

Questi atti sono rilasciati gratuitamente e sono esenti da qual-
siasi tassa, ai sensi dell'articolo 22 della legge : in essi deve es-

sere indicato l'uso a cui servono.

L'operaio deve inoltre dichiarare se intende vincolare i suoi

versamenti alle mutualità o se vuole riservare la disponibilità
dei versamenti fatti, in caso di morte, a favore delle persone in-

dicate nell'articolo 12 della legge.
Art. 2.

Se il primo vàisamento à fatto da altra persona a favore di

uno o pià operai, questa deve dare le indicazioni e produrre gli
atti relativi all'operaio o agli operai, di cui nell'articolo prece-

dente.
Art. 3.

Qualora un operaio inseritto alla Cassa Nazionale con la con-

dizione del vincolo della mutualith, intenda posteriormente va-
1ersi della faeolta di disporre, in caso di morte, dei versamenti,

deve farne diohiarazione alla Sede centrale della Cassa Nazio-

nale per mezzo di un Ufficio postale o della Sede secondaria della

Cassa, a cui fece la prima dichiarazione.

Di tale facoltà potrà valersi soltanto chi, dopo l'inscrizione

alla Cassa e prima del compimento del guarantacinquesimo anno

di età, abbia contratto matrimonio o abbia avuto prole.
In tal caso i versamenti fatti prima della dichiarazione pas-

sano dal ruolo della mutualità a quello dei contributi riservati,

eccetto le quote provenienti dalla mutualità previste dall'arti-

colo 17 A-2°, coi relativi interessi, le quali saranno ripartite a

norma dell'articolo 19 del presente Regolamento.

Se invece l'operaio che si ð riservato la disponibilità dei ver-

samenti, intende di vincolarli alla mutualità, deve farne dichia-

razione; e in tal caso i versamenti anteriormente fatti, dal ruolo

dei contributi riservati passano al ruolo della mutualità.

Art. 4.

Le dichiarazioni, di cui negli articoli 1 e 3, debbono essere

fatte per ciascun inscritto sopra un apposito modello, il quale

deve essere firmato dall 'inseritto, o da chi per esso,
e dall'ufB-

ciale ricevente.

Quando l'inseritto, o chi per esso, non sappia o non possa seri-

vere, l'uficiale ricevente ne fa speciale annotazione sul modello,

sottoscritta da due testimoni.
Art. 5.

L'ufneiale, che riceve il primo versamento, rilascia al deposi-
tante una ricevuta provvisoria.
Qualora il versamento sia fatto presso un Ufficio postale, que-

sto rimette immediatamente, per mezzo del Ministero delle Poste

e dei Telegrafi, alla Sede centrale della Cassa Nazionale, il mo-

dello e gli atti annessi, di cui nell'articolo precedente.
Art. 6.

La Sede centrale della Cassa Nazionale, ricevuto il modello e

gli atti annessi, emette il libretto intestato all'operaio ed in--

scrive questo nel ruolo rispettivo.
11 libretto deve essere munito del bollo della Cassa Nazionale

e della firma del Direttore generale e del Consigliere delegato.
Il libretto porta un numero d'ordine secondo il ruolo di inseri-

zione, indica il cognome, il nome, la paternità, lo stato civile,

la data della naseita, la professione, il domicilio dell'inseritto e

tutte le condizioni che risultano dalle dichiarazioni e dagli atti

prodotti, ai sensi dell'articolo 1*. Contiene inoltre un sunto delle

disposizioni legislative e regolamentari in vigore la cui'cogni2ione
sia necessaria per l'inseritto.

I libretti dei due ruoli debbono avere la copertina di colore
diverse.
Il numero d'ordine e Ie annotazioni del libretto sono riprodotti

nel conto individuale del ruolo rispettivo.
Art. 7.

La Sede centrale della Cassa Nazionale, qualora nelle dichia-
razioni o net documenti siano indicazioni equivoche, non chiare
o inesatte, sospende la emissione del libretto e chiede schiari-
menti o produzione di nuovi atti all'UfBcio che l'ha ricevuta.
Qualora la Sede centrale respinga la domanda, ne viene data

partecipazione all'operaio per mezzo dell'UfBeio ricevente, il quale
restituirà le somme versate.

Art. 8.

Appena omesso il libretto, la Sede centrale della Cassa Nazio-
nale lo rimette all'Ufneio postale che ha ricevuto la domanda, il
quale dovrà consegnarlo al depositante ritiraniolaric vutaprov-
V1SOrla.

Art. 9.
Quando il primo versamento è fatto presso una Sede secon-

daria, questa deve inviare alla Sede centrale della Cassa Nazio-
nale la domanda d'inserizione con le dichiarazioni e i documenti
di cui all'articolo 1.

La Sede secondaria darà il suo avviso sulla ricevibihta della
domanda.

La Sede centrale, adempiute le formalita indicate nell'articolo
6, rimette il hbretto alla Sede secondaria, le quale ne cura la

consegna al titolare, dietro ritiro della ricevuta provvisoria.
Art. 10.

I versamenti successivi al primo possono essere fatti anche

presso un Ufficio postale diverso da quello che ha ricevuto il

primo versamento.

Gli uffiziali postali che ricevono versamenti, debbono registrarli
sul libretto ed apporvi il bollo dell'Ufficio o la propria firma.

Debbono incl!re farne annotazione sopra apposito registro, indi-
cando per ciascun versamento il numero del libretto, il cognome,
il nome, la paternità e il domicilio del titolare.
L'Ufficio postale rimette, per mezzo del Ministero delle Poste e

dei Telegrafi, alla Sede centrale della Cassa Nazionale, la distinta
dei versamenti ricevuti, nei modi stabiliti per l'invio dei docu-
menti relativi al servizio delle Casse postali di risparmio.

Art. 11.

Gli Uffici postali conteggeranno e verseranno le Somme rae-
colte dai contributi degli operai, inseritti alla Ca'asa Nazionale,
alla Cassa dei depositi e prestiti, per mezzo del Ministero delle

Poste e dei Telegrafi, nei termini e con le norme stabiliti pei
versamenti dei depositi a risparmio,

Art. 12,

I versamenti successivi al primo, fatto presso una Sede secon-
daria della Cassa Nazionale, possono essere effettuati presso
quella Sede medesima. Qualora l'operaio inseritto muti residenza,
i versamenti successivi possono essere fatti anche presso gli Uf-
fici postali.
La Sede secondaria versa i contributi raccolti alla Cassa dei

depositi e prestiti il primo o il sedici di ogni mese: e, ove il
giorno fosse festivo, il versamento si fara nel giorno succes-

stvo.

Art. 13.

Gli operai inseritti alla Cassa Nazionale debbono, nel mese di
maggio di ogni anno, rimettere alla Sede centrale di questa i

libretti, per mezzo degli Ufflei postali o delle Sedi secondarie,
i quali no rilasciano ricevuta.

La Sede centrale accerta la corrispondenza fra le somme in-
scritte nei libretti e quelle annotate nei conti individuali rela-
tivi; fa la liquidazione degli interessi e delle altre somme spet-
tanti a ciascun conto, o degli uni e delle altre fa notazione di-
stinta sui libretti.

01' interessi a favore degli inscritti decorrono dal prfmo
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giorno del m080 SŒØØØOssiVo a quello del versamento del con-
tributo.

Campiute queste operazioni, la Sede centrale restituisce agli
UfBei mittenti i libretti, i quali dovranno da questi eshére ri-
messi ai titolari, dietro ritito della ricevuta.

Art. 14.
Gli operai hanno facoltà di formate il contributo ininimo di

cinquanta centesimi con l'ap¡ilicazione di frahoobolli postali or-
dinari sopra cartellini, che saranno rilasciati gratuitamente da-
gli Uffici postali, dalla Sede centrale o dalle Seli secondarie
della Cassa Wazionale.
I cartellini dovranno reoare l'indicazione del nome e cognome

del titolare.
I franoobolli saranno ineollati negli scompartimenti nei quali

& diviso il cartellino ; e quando sia raggianta la sommt di cen-
tesimi 50, il cartellino potrà essere consegosto all'Umeio postale,
alla Sede centrale o alla Sede secondaria, che lo acedttera come
denaro, purchè i francobolli non siano alterati, fuori corso, mao-
chiati, laceri o formati di piû pezzetti.

Art. 15.

Quando i cartellini sono consegnati alla Sede centrale o alle
Sedi secondarie della Cassa Nazionale, queste debbono timetterli
per mezzo degli Umei locali al Ministero delle Poste e dei Tele-

gran, il quale, dandone scarico alle Sedi mittenti, versa il rela-
tiro ammontare, senza deduzione di aggio, alla Cassa dei dopo-
siti e prestiti.

Art. 16.

Gli operai italiani che temporaneamente o een dintora sta-

bile, si trovino fuori del Regno, possono inseritetsi alla Cassa

Nazionale.
La domanda d'inserizione coi documenti relativi ed i versa-

menti del contributi saranno ricevati dall'Agente consolare ita-

llano del distretto in cui 6 l'operaio, se l'Agente consolare fu a

eið autorizzato dal Ministero degli Affari Esteri, o da Istituti

che granno designati dal Consiglio d'Amministrazione, e sono

da essi ;•imessi alla Sede centrale della Cassa.

CAPO II.

Della formazione dei conti individuali

Art. 17.

La Sede centrale della Cassa Nazionale, per oiascun inserit-

to, apre un conto individuale, con le indicazioni di cui nell'ar-

ticolo 6.
Per gli operai inseritti al ruolo della mutualità, 11 conto in-

dividuale consta di tre parti.
A. Nella prima parte si annotano :

1 i contributi versati dall'operaio o da ohl per esso (ar-
tioolo 9, I, a) della legge) ;

20 le quote dei contributi degli inscritti nel ruolo della
mutualità rimaste vacanti per morte (articolo 9, I, b) ;

3° gl'interessi annuali attribuiti alle somme dei numeri 1
e 2 (articolo 9. I, f).

B. Nella seconda parte si annotano:
1° lo quote di concorso della Gassa Nazionale a favore

dell'inseritto (articolo 9, I, c);
26 lo parti delle quote di concorso a favore degli inseritti

rimaste vacanti per morte (articolo 9, I, d);
30 gl'interessi annuali attribuiti allo sorame di eni ai na-

meri 1° e 2· (articolo 9, I, f).
C. Nella terza parte si annotano:

10 le somme eventualmente assegnate a favore dell'inseritto,
da privati o da enti morali (articolo 9, I, e);

2° gl'interessi annuali attribuiti alle dette somme (articolo
9, I, f).

Art. 18.
Per gli operai inseritti al ruolo dei contributi riservati, il conto

individuale consta di tre parti:

A. Nella prima parte si annotano:
1° i bontributi versati da1Ï'operaÏo oh chi per esso (arti-

colo 9, ll, a) della legge);
2 gl'inteiedsi aebumalati sui contritmti rimasti vacanti per

morte degli insei•itti nel ruolo dei contributi riservati o i con-
tributi degli inseritti nel medesimo ruolo, che siano morti senza
laidiare gli eredi di cui all'articolo 12 delÏa Ïegge (articolo 9,
Il e articolo 14, alinea 2*, della légge) ;

3° gli interbasi annuali attrÏbuiti alle somme di cui ai nu-
10 e 2°"(utloolo 9, 11, f).

B. Nella seconda parte si annotano :
1° le quote di concorso della Cassa Nazionale a favore dol-

l'inserÍttõ (articolo 9, II, c);
20 lã"pirti delle qabte di concorso a favoro degli inseritti

rirdãete vadkati per morte (attidolo 9, II, d)
3° gli interessi anatiali attribuiti alle samme di cui ai nc-

meri 16 q 2 (articold 9, II, f).
C. Nella terza parte si anaofano:

1° le somme eventualmente assegnate a favore dell'inseritto
da privati ö da ehti niorali (articolo 9, II, e)

2° gl'interessi annuali attribuiti alle detta somme (articolo
9, II, f).

Art. 19.
La Sede eentrale della Cassa Nazionale,, alla fine di ognianno,

accerta le morti degli inseritti nel ruolo della mutualità, per classi
quinquennali di eth; deteËmina l'ammoqig delle somme teoroditate
n lla þrima e nella terza parte del conto appartenenti agli in-
scritti morti della melesima eÏasgo di eth; e distribuisce tale
aérisontare in parti eguaÏi riei conti individuali degli inseritti
sopravviventi della stessa classe di etb.
Le clasai quinquennali di età incominciano a computarsi da

quella da 0 a 5 anni compiuti.
Art. 20.

Per la ripartizione delle somme formate con lo quote di con-
corso della Cassa Nazipnale, divenute disponibili per morte de-
gli inscritti in qualaissi ruolo, la Sede centrale, alla fine d'ogni
anno, accerta le morti degli inscritti per classi quinquennali di
età; determina l'ammontare di quelle somme puro per classi di
età, e ripartisce i tre quinti del spedesimo in misura eguale sai
conti individuali degli inscritti sopravviventi della stessa classe
di età che abbiano versato nell'anno un contributo non inferiore
a lire 0.

Art. 21.
her l'accertamento della morte degli operai inscritti alla Cassa

Nazionale, la Sede centrale rimette, alla Age di ogni anné, a ola•
soon Comune del Regno, l'elenco degli inscritti residenti nel Co.
mune che abbiano, da sei mesi almeno, sospeso il pagamento dei
contribùti.
L'amminliitrazione coinunate restituisee, entro un mese, alla

Sede centrale l'elenco con le annotazioni delle morti avvenute o
dei trasferimenti in altro Comune degli inscritti. AII'elenco deb•
bono essere uniti i certifleati di morte.

CAPO III.
Liquidazione dei conti individuali e pagamento

delle rendite vitalizie

Art. 22.
La chiusura e liquidazione nörmale del conto individuale ha

luogo quando l'inscritto compie il 60° anno di età, pureh6 siano
decorsi almeno 25 anni dal giorno del versamento della prima
rata di contributo.
L'inscritto sarà avvisato dalla Cassa che ha acquisito il diritto

alla chiusura e liquidazione del suo conto e sarà invitato a ri-
spondere dichiarando se intende che la chiusura e la liquida-zione abbiano luogo subito oppure siano difFerite.
Nel caso che dichiari di voler la chiusura e la liquidazione
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immediate, dovrà indieare se intende che 14]iqqidazione sia fatta
fatiefanÑnte là rendiá vitaÏfziá $Ñuee dalo ähl TÑ abbia di
ritto ai termini dellerdisposizioni del p sente R(golàSántå, nelle ,
alt forme previate dall'altimo alinea dell'articolo.10 dellä .legge.
Il differimenio dilla chiusura p liquidazione potrà dalignacritto

essere richieãìõ di'anno Ìa anno Ano al 65R asino di etå, com.
p nio Ìl daÌì assÈnon potraËno pÍýproro si
La domanda di differime lo dovra essere presentata nel primo

semestr di ciasona anno: in mancanza di saa, la chiusura e la

liquidazione avranno luogo d'afRoio, e là lig idazione avverrà in-
tieramente in randita vitalizia.
Nella dàínanda di difüimento, ove l'inscritto intenda che

questo sia l'ultimo, dovrà inifoare la f'oraSA dàlla liquidazion$
ohkegli disidera, a norma deg terso-aligegel presente articolo,
La stessa dichiardione dovrà esse e aggunti alla.domanda di

diffetimento'per l'iillimo anää : in niancanza di tale dichiàrazione,
la liquidazione sarl fatta intieraniënte in rindita viializia.

Art. 23.
Nella dichiarazione, prevista dall'articolo precedente, relativa

alla forma della lÌguidgione, 1)nsoritpo deve indicaretse intende
che la somma accumulata nel suo conto si'à per intero trasfor-
mata in rendita vitalizia a suo favore; o se parte di essa gli
debba essare corrisposta la càpitÀfie partefrasformata in ren-
dità vitalitia inimedfátà a sub fËŸo'rd åpþará sä pa e debba
trasforinarsi in%rla rdaditá vitálizië immé Íáta a suo Èavore, o
parla ilt un capitale d cofrispon'dërei, alÏa jua morte, ai suoi
eredi legittimi o testanientarî, o's guelli fra essi ða lui Aesi-
gdati: il tutto salvo le eeèesioni previsto dal presente Regolã-
mento.

L'inscritto può chiedere il pagamento inunediato in, capitale di
una parte della sommiabcumulåtä stil stio contð, soltanto quando
la rendita vitalizia corrisponiente á pidsta sõmma accumulati
superi le lire 18') all'anno. In tal caso la Cassa Nazionale, previo
esame della conveniensiyli" acbogliere 14 donsánda, Iinb accor-
dare il paghment imblediaio til på apÌ(aÎë iË a conoorrenza
dellipai•te dodedebte-il c&¾Itillk' o oÛrdà¾ po Ìi costí¾ióne
di una rénditnevitalliis di IÏià 180 anide
In nessun cabo il espí‡ali oli Åbnègligâte iinmediamento als

l'inse1•ifio piib såperare i Áào árziielt Itá¡ibrio 451 coli ri
yorsati dall'inscrittor da obl"þer de

Quando dalla somma inscritta nel conto individuale dell'operaio
risulti una rendita inferiore'a lire=36 annue, la Cassa Nazionale
ha fueoltà, salvò rielgiãotWia'¿ontrari dólÍ'iå ittÃ,dili'qËidire
il conto medialife' pãþàà$to 'döÛÉ átínÄÃoiàààlaia.

Art. 25.
Ricevata la dichiarizione e aseod ato ehe l'operaio - si trova

nelle condizioni stebilite dgla legge e dal presenteltegolamento,
la Sole ¿ënt|âl dijk' sga, Nazigale procede immediatamente
alla eh rara,o ligidaarone åk) conto.
La ËËÊÊtË1ig íÊÈ as all å liiarazione. dell'inseritto e

all'ammentare della somma accumulata sal ano conto, decorre dal
primo giorno del mese sucebs'slirdialquello in cui fa presentata
la dichiarazionea

~

La rendita liquidatal d'bmaio donorre dal 10 giorno del mese
suecessivo a quello in cui l'inseritto ha compiuto l'anno di eth,
dopo il quale la chiustira e la liquidazione del conto non possono
pin .essere prorogato, ai toraiini Aell'articolo 22.

Art 28.
La Sede centrale della Cassa Nasiónalé traàfériseguil titolare

della rendita dal ruolo al quala era inseritto del libto'delle Pan-
dite,yitalizie, annalls il librettored emette un certifidátá di ren-
dita vitalizia intestato al nome del vitalizMio,
.
Il oortinoato di rendita:vitolizia a dimessò all'Umeio postale o

alla fiede secondarlaioko habricevuto la:dichiargiÏono eresabië

eonsegnato al titolare dietro.restituziòne della rice'Tatti

In caso di chiusura e liquidazione d'ameio del conto, la Sede
centrale na fa notificazione alPinscritto per mezzo del Sindaco
del Comune -nel quale essa dimora e gli rimette con lo stesso

mezzo il certifloato Ai.rendita vitalizia.
Art. 27.

Le domanie di liquidazione antiqipata del conto individuale,
in casa d'inabilità permanente assoluta al lavoro, debbono essere
rivolte alla Sede centrale della Cassa Nazionale, direttamente o
per mezzo degli UOoi postali o delle Spdi, secondarie.
Alla domanda devono essere uniti i documenti, comprovanti che

l'inscritto si trova nella assolats e permanente incapgeità di la•
vorare, sapravvenuta dopo la sua inserizione alla Cassa.
Tali doenmenti, esenti da ogni tassa, ai sensi dell'articolo 22

della legge, debbono consistere:
a) in' nu certincato medico debitamente autenticato, rila-

seiato sopra appositi formulari forniti dalla Cassa;
b) in un attestato rilasciato dal Sindaco del Comune nel

quale dimora l'opersio ;

c) in una dichiarazione, quando ne sia il caso, del capo o
imprenditore alla cui dipendenza era l'operaio colpito da invali-
dità:perinanente assoluta.

Art. 28.
La sede centrale della Cassa Nazionale, ricevuta la domanda,

ha facolta di chiedere che la invalidità dell' inscritto sia accef-
tata da un medico da essa designato.
Quando sia accertata la invalidità, la Sede centrale procede

alla liquidazione del conto ed aggiunge alla somma risultanto
maa quota complementare da prelevarsi dal fondo d'invalidità, di
di cui all'articolo 11 della legge.
La misura della quota complementare à determinata in base

alla somma accumulata sul conto dell'inscritto, con le norme che
saranno all'uopo stabilite dal Consiglio d' amministrazione sei
mesi prima del tormine di ciascun quinquennio di esercizio della
Cassa Nazionale.
Fatta la liquidazione del conto, la Sede centrale emegte il cer-

tifiesto di rendita vitalizia con le formalitA indicate negli arti-
ooli 25 e 26.
Sono applicabili alla liquidazionà dei conti, in caso di invali-

dith, le disposizioni degli articoli 23 e 24.
La Cassa Nazionale non pub concedere agli inscritti aussidi di

qualsiasi natura non contemplati dalla legge.
Art. 29.

Lo indennità che, in caso di invalidità permanente assoluta,
derivata da infortunio sul lavoro, debbono essoa versate alli
Cassa Nazionale, ai sensi: dell'articulo:13 della legge 17 marzo
1898, n. 80,caaranno convertite in renditavvitalizia a favöredel-
l'operaio inabile al lavoro, e il relatiyo certiûcato di rendithvia
talizia sarå consegnato all'operaio a mezzo del Sindaco del Co-
mune nel quale risiede.

Art. 30.
Le rendite vitalizie saranno pagate in rate trimestralipostici.

pate al 1 marzo, 1° giugno, 1* settembre e 1° dicembre di cia-
eenn anno, dagR.Ufnei postali o dalle Sedi secondarie.
Il pagamento & fatto al titolare della rendita o al suo legale

rappresentante, dietro esibiz:one del certilidato di rendita vita-
lizia e del certificato di esistenza in vita.
I dertitcati di esistenta in vita sono rilasolati gratuitamente

e sono esenti da qualsiasi tassa, a norma dell' ärtiedlo ¾ dëlfa
legga.

Art. 31.
I titolari dei certificati di randita vitalizia possono doman-

dare alla:Sede centrale dellicass:t' Nazionale di risädötei•e le
rate trimestrali presso UfBoi postali e Sedi secondarie, diversi
da quello al quale fa presentata la domanda per la liquidazione
dei cotiti.
Sul oortificato deve essere apposto il bollo in ogni singolo pa-
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gamento,,escontensporapeamente l'inseritto deve firmare una for-
inola di quietanza in doppio,

Art. 32.
Ali Udipi postali, per mezpo del Ministero delle Pgste e dei
Telegrafi, ele Sedi secondarie della cassa Nazionale debbono ri-
m fare alla Sede centrale, nel raese successiŸo aÌla scadinza di
ciasbun irimestre, la distinta delle rendite vitalizie pagate.
Alla distinta devono essere uriiti i certificati di esistensa iq

vita e un esemplare ella quietanza.
Art. 33.

Le domande della chiusura e 16uidyione del ggntojggli opgraiinscritti residenti all'estero, delibono essere rimpssa A.Ile ligde
centraÏe della Cassa Nazion'ale dagli.Agenti e nsolari italiani a
eib autorizzati dal MinÑtkro degli sŒàri deteri o dagli Ístituti
designati3dal Coitsiglio d'amministrazione.
Il certifloato di renðÏta vÌtalizia viene consegnato,agl inscrhti

per mezzo degli Agenti e asolai•i, aut rizzati a far questo ser-
visio, o degli Istituti predetti, i (uali faranno anche il paga-
mento dàÌIe rate trimestrali delle rendite ializie.

Art. $4.
Lúeadite non riscossa par àd in o sono tenuto sospeso e ces-

sono dal venire inserrtte negli stati di pagamento.
Per essere riprÌstinate, il titolare della rendita deve farne do-

ananda alla Sede centrale della Cassa Ñazioile, producendo il
certificato di es°stenza·in vita.

Art. 35.
Le reniite sonó dovute Sno al giorno della morte de( fitolare.

Gli eradi di esso, giustificando cogli occordtÍ atti legalÛla
loro qua tà, ¡mtranno chiedere il pagamento delle rate trime-
strali o delle frazioni Ai rua non 'i·iscosse nel termine di tre
agni dalla mot•ie del títólhe a pena di' decidenka.
Le reif4ite ridn riúcosse in vita si prescrivono nel termine di

cinquo arini, itabillto dal Codice civile.
Art. 36.

Il pagamento dei contributi riservati agli eredi indiciati nel-
l'ariiã'olo 12 délla legge, à ordinato dalla Sede centi•ale della
Cassa Nazionale, in seguito a domanh ad essa presentata nel
termine stabilito nell'articolo peeëëtto. La domanda deve essere
corteÏata'dell'atto di morte del titolara e dei documenti com-
provatiti il graÉo dî parentela colí des », l'eí¾ e lo iltato civile
& ei richiedenti.

Art. 37.
Quando l'opersio, ai sensi dell'articolo 21 del presente Regola-

mento, abbia dichiarato che una parte della somma accumulata
nel suo conto, sia pagata in capitale, alla sua morte, ai suoi e-
redi legittimi o testamentarî o ad alcuni di essi, questi dovranno
presentare domanda alla Sede centrale della Cassa Nazionale,
producendo l'atto di morte del titolare e i documenti comproiranti
la loro qualità di eredi.

Art. 38.
Tutti gli atti indicati negli articoli 35, 36 e 37 sono rilasciati

gratuitamente e son) esenti da qualsiasi tasss, ai sensi dell'arti-
colo -22 della legge,

CAPO IV.
Duposizioni diverse

Art. 39.
Il bilancio tecnico del fonio ddlle tendite vitalizie, di cuiñol-

l'artidolo 17 della legge, si forma älla ' fino 'di ciascun Aquin-
quennio, a decorrere dal 1 gennaio dell'anno nel qúale sira e-

messo il primo certificato di rendita vitalizia.
11 bilancio tecnico deve stabilire il valore capitale delle ren-

dile Gitalizie in corso, al giorno della ŸalutazÌone, in Àse alle
tavole statÌstiche di sdþt•avvitènza e di iniàÚÉith ààeito per la
déteimiriÀsione dei coefBoießti deÚe rediite vitàÏizio elal àÃggio
di interesse che sarà stabilito dal Consiglio d'amininistrazione
della Cassa Nazionale.

Art. 40,
Alla riserva straorJinaria di i•Ischio, di cui all'articolo 17

dellaTegge, saranno attribuiti i-fondi ad essa destinati.in virtû
degli articoli 7 o 13 della legge stessa, durante it-periode di 15
anni, successivi a quello della costituzione della,Cassa Nazionale.
Posteriorroente la riserva pgaordinaria continuerà ad essere a-
limeniata jfai foddi rådèlti, fino a raggiungega la misu-a
laasslálaldi'un (aintidel vilÑre odliitale delle readite vitalizio.

* Art, 41.
«Nel caso in cui la risera ptrgordinaria di rischio non sia

sufBeiente a co rire la eventuale dificienza constatata nel fondo
deÌle 1•enditÀ vi alisie, dovranno prelevarsi>dällesentrate annuali
della Gaasa. Nazionale le quote.necessario per reintegrare il fondo
predøgto, insno o,pig esereisi, seoengql«deliberazionichepren-
derà all'uopo il, Çgn iglio 4'a mjnistrazione.
Si dovranno, in pari tempo, modiacare i coefBeienti delle ren-

dite vitalizie in armonia al risultati del bilancio tecnico.

Visto, d'ordine di S M. 11 Ito
Il Minis&o d'Agrtãoltura, Ïnaug¢ria e Codmercio

A. SALANDRA.

Ï¿ Ministro del T oro

II Afiniptro delle R,osty,e feir_Telegrag
A. DI SAN GIULIANO.

Il Numero CCIIIV (Parte supplementare) della Raccolta u/•
peiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMRRTO ,I
per grazia di Èo e per volonià della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 31 della legge 6 luglio 1862, n. 680;
Vieti i Regi decreti in data 8 settembre 1867,

nuntero 'hfÏ)CCCCXÙT e 27'dícémbre 1868, numero
MMLXZIÏX;
Vista,la deliberazione della Camera di Commercio

ed Arti di Forli, in data -9 maggio 1899;
Udito il parere del Consiglio di Stäto;
Sulla proposta del Npstro Ministro Segretario di

Stato:per l'Agricoltura, l'(ndustria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretismo:

Ai•t. i.

La Camera ,di Commercio ed Arti di Forli, è auto-
rizzata ad .imporre un'annua tassa sui commercianti
e sugl'industriali del distretto camerale.

Art. 2.

La tassa verrà ripartita fra i contribuenti a se-

conda dell'importinga dei loro redditi imponibili, quali
risultano eeolusivamente dai ruoli per l'applicaãiõno
dell'imposta di i•icchëzza mobile, cato oria B, tenuto
colito dãÏÏe détraziohi štainlite dÃÏI'irticolo 2 della
legge 22 Inglio 1894, n. 339.

Art. 8.

I.redditi inferiori alle imponibili L. 266,66 sono
esenti dalla tassa camerale.
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Art. 4.

L'aliquota di.detta, tassa noa potrà oltrepassare il
limite massimo .di lire una, per ogni cento lire di

reddilo imponibile.
Eifro Àñ t litã\te il Ministero d'Agricoltura, In-

dustria e rËlo appro Àgai aan l'Ùigtfoli
effettiva della tassa da imporsi.

Art. 5.
La tassa -camerale sarà riscossa con le forme ed i

privilegi con cui si riscuotono le imposte erariali e
con le norme stabilite dall'unito Regolamento, visto,
d'ordine Nostro, dål Ifinistro proponente.

Art. 6.

I Regi decreti dell'8 set¢embre 1867, numero

MDCCCCXXVI e del, W dicembre 1848 , numero

MMLXXXIX, sono abrogati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, Íta"ingrli nella Raccolta ufBeiale
delle leggi e dei decreil del Regno d'Italia, mandando
a chiunque speifÌ df'os rvarki'e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 giugno 1899.

UMBERTO.
SALANottA.

Visto, Il Guardasigilli: A. Bonsi.

Regolamento per l'applicaziens e per la riscossione della tassa

camerale nel distretto della Camera di Commercio di Forlì.

Art. 1.
Alla tassa camerale sono soggetti, nella misura stabilita dal-

l'articolo 4 del IL deereto che approva il presente Regolamento,
I commercianti e gl',iaiastriali inscritti nella categoria B dpi
ruoli per l'applicazione dell'imIiosta di ricchezzi mobile.

Art. 2.

Dopo che i ruoli principali dell'imposta di ricchezza mobile

saranno divenuti definitivi, la Camera si rivolgerà alle Agenzie
delle imposte dirette per ottenere, a proprio spese, copia dei
ruoli di cui al precedente articolo.

Art. 3.
Esclusivamente in base al dati comunicati dalle Agenzie delle

imposte dirette, la Camera formerk i propri ruoli, che saranno

divisi per Comuni e dovranno contenere le seguenti indicazioni:
1.* Numero progressivo;
2.0 Cognomi e nomi o ditta dei contribuenti;
3.° Spesie del commercio od industria esercitata;
4.* Reddito imponibile del contribuente, quale risulta dai

ruoli dell'imposta di ricchezza mobile ;
5.0 Tassa camerale da pagarsi dal contribuente.

Art. 4.

I ruoli approvati in seduta pubblica dalla Camera e resi ese-

catori dal Prefetto della provincia di Forli, saranno pubbligati
ed esposti per 8 giorni nei rispettivi Comuni.
La pubblicazione sara dai Sindaci notineata ai contribuenti

meliante avviso.

Tale pubblicazione costituirà il contribuente legalmente obbli-
gato al pagamento della tassa.

Art. 5.
I contribuenti inscritti nei ruoli della tassa camerale possono

presentare reclamo, in earta bollata ai fermini di legge, aflã da-

m ra di Commercio, per errori incorsi nei ruoli o per cessazione
e riduzione di reddito verincatesi dùraitte l'anno, accompagnando
i reclami con le relative decisioni delle Commissioni delle im-

P ©$Ý..diräge o con app sito certineato dell'Agente delle tasse.
11 Teofamo iri c¼rso non sospende il pagamento della tassa ca-

me ale quglorå non potesse ,essere risoluto prima dell'epoca
stabili per la riscossione della tassa.
In ah casi, oie il réelamo venga accolto favorevolmente, si

fark luogo al rimborso della tassa pagsta in piû.
Art. 6.

14esta perð sempre in facoltà dei contribuenti, senza che per-
ci6 abbia di sospendersi l'esecuzione dei ruoli, di ricorrere al

Tribunale contio l'applicazione dalla tassa camerale, ai termini

dell'irticolo 32 della legge 6 luglio 1862, n. 680.
Qualora i ricorsi vengano risoluti favorevolmente, si fara luogo

dalla Camera'al rimborso della tassa pagata in più.
Art. "/

I ruoli esecutivi saranno rimessi agli esattori delle imposto
diretto, i quali ne cureranno l'ineasso, versandone poi l'ammon-
tare alla Camera e ritenendo il premio di osazione nella stessa

misura che per le imposto dirette, salvo patti in contrario.
Tali pattidovranno essere sottoposti all'approvazione del Pre-

fetto della provincia di Forli.
Art. 8,

La tassa sara pagata in due rate, la prima al 10 giugno e la

eeoonda al 10 dicembre, previo avviso che Pesattore farà reca-

pitare ad ogni contribuente.
Art. 9.

Ñella prima quindicina del dicembre di ogni anno, la Camera

formerk i ruoli suppletivi con le stesse norme stabilite per i

ruoli. principali, comprendendovi i redditi che fanno parte dei

ruoli suppletivi annuali dell'imposta di ricchezza mobile.
Art. 10.

Ai redditi compresi nel ruoli suppletivi si applicherå la stessa
aliquota percontuale imposta sui redditi compresi nei ruoli prin-
cipali.
.

Art. 11.

Per la pubblicazipne, approvazione ed esazione dei rupli sgp..
pletivi, si seguiranno le stesse norme stabilite per i ruoli prin-
eipali.

Art. 1".
I ruoli supplptivi entreranno in riscossione al 10 aprile del-

l'anno successivo alla loro compilazione.

Visto, d'ordine di S M. :
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

SALANDRA.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la relazione con cui-la Prefettura di Ge-

nova propone lo scioglimento della Congregazione di
Carità di Laigueglia, per assicurare il regolare anda-

mento di quell'Amministrazione e delle Opere pie che
ne dipendono ;
Veduti gli atti;
Veduti i pareri della Giunta Provinciale Ammini-

pirativa di Genova e del Consiglio di Stato ;
Veduta la legge17 luglio 1890, n. 6972, sulla Isti-

4uzioni pubbliche di beneficenza ed il relativo Rego-
lamento amministrativo ;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione della Congregazione di Carità del

Comune di Laigueglia è sciolta, e la temporanea ge-
stione iafildata a quella Giunta Municipale.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cusione del presente decreto.
Dato a Monza, addi 20 luglio 1899.

UMBERTO,

PELLOUX.

IL MINISTRO DELLE FI.NANZE
Visti, gli articoli 9 e 137 del Regolamento per il personaledegli UfBoi finanziari e per l'ordioamento degli UfBei diret-

‡ivi;
Determina:

Art 1.
È aperto un concorso per esame a due posti di Allievi chi-

miei nel Laboiatort chimici delle Gabelle, con lo stipendio di
annue lire 2000,

Art. Š.
Gli aspiranti dovranno far pervenire at Laboratorio chimico

centrale delle Gabelle - Via della Luce n. 34 in Roma - non
pia tardi del giorno 31 ottobro 1899, la doniando in earta da
bollo da lire una.

In essa gli aspiranti,, oltre alle loro generalità, dovranno indi-
care il luogo di nascita e quello di residenza.

Art. 3.
I documenti da porsi a corredo della domanda sono i seguenti:
1° Pode di naseita, da cui risulti che l'aspirante ha non

meno di 31 anni compiuti, e non pië di 32 anni compiuti di
eth;

.

2* Certificato di cittadinanza italiana;
3* Certificato di non incorsa penalità;
4* Gertifloato di buona condotta rilasciato dal Sindaco del

Comune in cui l'aspirante ha la sua residenza;
5° Certifloato, debitamente legalizzato, di sana e robusta co-

stituzione, da cui risulti specineatamente che l'aspirante à esen.
t.e, in modo assoluto, da qualsiasi imperfezione, deformitä o di-
fatto fisico. Tale certifloato dovrà essere rilasciato da un Uticiale
saai‡ario militare, o da un medico provinciale o, in difetto e per
giustificate ciroostanze, da un medico comunale ;

6* Laurea in ohimica, od in chimica e farmaoia, od in soienze
naturali, oppure diploma, d'Ingegnere industriale;

7° Un documento il quale fornisaa la prova che l'aspirante
ha compiuto, con assiduità e diligenza, lavori analitici o speri-
mentali in un Istituto scientifico dello Stato.
I documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 devono avere la data

non anteriora di oltre due mesi a quella del presente decreto.
Le dognande che giungeranno al Laboratorio chimico centrale

delle Gabelle dopo il 31 ottobre 1899, ovvero non corredate di
tutti i doenmenti richiesti o con documenti non regolari, non
verranno prese in considerazione.

Art. 4,
I requisiti prescritti per l'ammissibilità al concorso, dovranno

essere posseduti dagli aspiranti nel periodo che intercede tra la
data del presente decreto ed il 31 ottobre 1899, giorno in cui
scadrà il termine fissato per la presentazione delle domande.

Art. 5.
L'esame avrå luogo in Roma presso il Laboratorio chimico

centrale delle Gabelle, e consterà delle seguenti prove :

1° Prova pratica di chimica analitica qualitativa e relazione
scritta dei risultati ottenuti;

2° Prova pratica di chimica analitica quantitativa e relazione
scritta dei risultati ottenuti;

3° Prova pratica di riconoscimento d'una sostanza organica
e relazione scritta dai risultati ottenuti ;

4* Discussione orale sulle relazioni di cui sopra;
51.Saggio di lingua francese e di lingua tedeses, consistente

nellaYraduzione orale dal francese all'italiano o dal .tedeseo al-
l'italiano d'un brano di chimica tecnologica.

Roma, addl 24 luglio 1899.

Il Ministro

CARMINE.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIzIO DEI TELEGRAPI)
e

Avviso.

Il giofrió 24 corrente, in Casatisma, provincia di Paris, stato
attivato al servizio pubblico na UfBeio telegrafico governativos
con orario limitato di giorno.

Roma, il 26 luglio 1899.

MINISTERO DEL TESORO

DingZIONE ÛENERALE DEL ÎESORO (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, a
fissato per oggi, 27 luglio, a lire 107,49.

MINISTERO
DI AGRÏCOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a con-

tanti nelle varie Borse del Regno, determinata d' ac-
cordo fra il Ministero di Agricoltura, Industria e
Commercio e il Ministero del Tesoro.

26 luglio 1899,

con godimento
.

Senza cedola
in oorso

Lire Lire

5 */, lordo 99,56 6/, 97,56 6/

Consolidati,
4 /, /, netto 11229 */, 111,1'i
4 /, netto 99,26 */, 97,26 1/
3 jo Jordo 63,14 */, 61,94 If,
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CONDORSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per titoli alle Cattedre di disegno ed a quelle di cal-
ligraga nelle Regie ßeuale tecniche maschili.

È sporto in Roma, presso il Ministero dell'Istruzione Pubblica,
un concorso per titoli alle oattedro di disegno ed a quelle di
calligrafia, che ora sono o che saranno disponibili entro l'anno
scolastico venturo, nelle Regie Sonole tecniche masohili.
Alle oattedre di disegno à annesso il grado di reggente di 3*

elassa con l'annuo stipendio di L 1536, ed alle oattedre di cal-
ligrafia 6 annesso il grado di incaricato di 2a classo con l'an-
nuo atipendio di L. 1176.
Sono ammessi al concorso esclapivamente gli uomini che al 1©

ottobre 1839 non abbiano superato l'età di 40 anni; o, qualun-
qua sia la loro eth, puroh6 si trovino presentemente af servizio
dello Stato con uincio di roolo frattifero di pensione, o che ab-
biano già prestato un eerrisio governativo, valutabile per la pen.
aione, per an tempo non inf±riore all'eocedenza dei 40 anni.
Quelli che intendono di conoorrere, dovranno presentare al Mi-

nistero (Direzione Generale dell'Istruzione secondaria classica e

tecnica) non pin tardi del 20 agosto 1899:
1* la domania in earta bollata da L. 1,20;
2* il titolo legalediabilitazione deûnitiva all'insegnamento;
3° lo specchietto dei punti ottenuti negli esami di abilita-

zione, quanlo il diploma non sia stato conseguito solo per titoli
o per merito;

4 la fede di naseita ;
5° il certinoato di sans costituzione Asica, debitamente le-

galizzato ;
60 la fede penale;
W il eertineato di buona condotta;
8° il certinesto di cittadinansa italiana;
99 gli.altri titoli e le pubblicazioni che i concorrenti riter-

ranno opportuno di aggiungere, con avvertenza khe i saggi gra-
Aci, così di disegno come di onlligrana, dovranno essere diohia-
rati autentici dalle autorità soolastiche; le altre opere mano-
scritte sono eselase;

10 un anato, in earta semplice, degli stadt fatti e della car-
riera didattica percorsa;

11 Peleneo, in earta semplice, di tutti i documenti uniti
alla domanda.
Quelli che intendono conoorrere ad ambedae le oattedre, do-

vranno presentare due domande e due elenohi, senza obbligo di
unirvi due copie dei documenti 4*, 5·, 6•, 7° e 80.
Nelle domande i oonoorrenti indicheranno con precisione il

proprio domieilio, per le eventuali comunicazioni.
I documenti 5*, 6 e 7 dorranno essere di data posteriore al

30 glagno 1899.
I concorrenti, che hanno già useio e stipendio di ruolo alla

diretta ,dipendenza del Ministero dell'Istruzione Pabblica, sono
dispensati dal presentare i documenti 4?, 5*, 6°, 7 e 8*.
Per ottenere la nomina, i ooncorrenti dovranno rionnsiare ad

o3ni altro nŒoio, riservandosi il Ministero di giudicare se, ed a
quale condizione, essi potranno godere dei benenet coneessi dalla

legge 19 luglio 1862, n. 722, sul cumulo degli impieghi.
I concorrenti ohe ritatino la cattedra loro offerta, decadono

da ogni diritto alla nomina.
Roma, 8 luglio 1899.

Il Ministro

2) G. BACCELLI.

Concorso alle Cattedre di materie letteratie dello classi inferiori
dei Ginnasi governatiol.

È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istra-
zione (Direzione Generale dell'Istrusione secondaria), un concorso,
per titoli, alle cattedre di materie letterarie nelle. elassi infe-
riori dei Ginnasi, eni si dovrà provvedere entro l'anno scolastico
189¾900.
Coloro che nel concorso del 1897 ottennero punti 70 a 7L su

100, anche se sono in servizio come inoaricati nel R. Ginnasi,
dovranno prender parte al nuovo concorso, per poter aspirare al
grado di reggente.
In attesa della nomina a reggente, con lo stipendio di annue

L. 1800, i candidati che saranno proposti dalla Commissione giu-
dicatrico del concorso potranno essere chiamati ad insegnare,
come incaricati con rimunerazione, nelle classi ordinarie ed ag-
giunte.
Coloro che intenderanno di prender parte al concorso dovranno

far pervenire al Ministero, non più tardi del 20 agosto p. v., la
domanda su carta bollata da L. 1,20, unendovi:

1* la laurea in lettere o altro titolo di abilitazione definitiva
all'insegnamento delle materie letterarie nelle elassi ginnasiali
inferiori;

2 lo speechietto dei punti ottenuti negli esami di laurea
ed Ìn tutti gli esami speciali del corso universitario, o lo spec-
chietto dei punti ottenuti negli esami di abilitazione, ove il di-
ploma non siasi ottenuto per titoli;

3 la fede di nascita;
4 il certißcato di sana costituzione fisica, debitamente le-

galizzato;
5° la fele penale:
6° il certificato di buona condotta;
70 il certificato di cittadinanza italiana;
8* un ceano riassuntivo degli studt fatti e della carriera

didattica percorsa;
9° l'elenoo, in oarta semplice, di tutti i documenti uniti

alla domanda.
I doenmenti 4*, 5* e 6* dovranno essere in data posteriore al

30 maggio 1899.
1 concorrenti ohe hanno già un ufneio di ruolo negli Istituti

governativi dipendenti da questo Ministero, sono dispensati dal
presentare i doenmenti 3*, 40, 5 , 6© e 7 . Oltre i documenti
citati, i concorrenti potranno aggiungere tutti quei titoli ohe
riterranno opportuni e le pubblicazioni; le opere manoscritte sono

escluse.
Non sarà ammesso al concorso chi al to ottobre p. v. avrà

superato l'età di 40 anni, a meno ehe si tratti di peranda la
quale abbia già prestato o presti servizio, con diritto a pensione
di riposo, per un tempo non inferiora a quello che essa conterk
oltre i 40 anni.
Le donne che, prendendo parte al concorso, sieno dichiarate

eleggibili, non potranno essere assunto in servizio che negli Isti-
tati i quali abbiano esolusivamente classi femminili.
I concorrenti proposti dalla Commissione duddetta conserve-

ranno il diritto alla nomina por le sole cattedre che si rende-
ranno yaeanti nell'anno scolastioo 1899-900 e sempre quando non
abbiano ridatato la cattedra loro offerta.
Per ottenere la nomina all'ufBoio diëeggente, il concorrente

preseelto dovrà rinanoiare ad ogni altro ufBeio, riservandosi 11
Ministero di permettere o no il camalo di due impieghi, secondo
le disposizioni della legge 19 luglio 1862, n. 722.
I conoorrenti dovranno indicare, nella domanda, il proprio do-

m cilio, per ogni eventuale comunicazione.
Itoma, 11 luglio 1899.

15 Ministro
2) G. BACCELLI.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Le dimissioni del presidente Krüger e la nuova fase in cui

entra il conflitto anglo-transwaaliano, ricominciano a preoccu-
pare la pubblica opinione.
I giornali inglesi dicono che domenica scorsa si sparse, a

Pretoria, 14 voce che il presidente erasi dimesso ins seguito
al voto contrario del Volksraad a certe sue proposte sul

monopolio dgla dinamite.
Siccome il Kriiger dal venerdi non si era fatto vedere in

Parlamento, le voci prendevano consistenza.

Nella mattinata di lunedl, il presidente non usel dal suo

palazzo; allora il generale Joubert e dae membri del Parla-

mento si raoarono da lui e lo decisero d'assistere alla seduta

segžeta del Volkeraad, che durb tre ore.

Una folla inquieta erasi riunita nelle vicinanze del Parla-

mento,

Alla fine della saduta, si seppe che il Volksraad aveva dato

un voto di piena fiducia al Kruger, e si aggiungeva che la

maggioranza del Raad era disposto ad accogliere la proposta
della cessazione del monopolio.
Cib malgrado, altri dispacci fanno credere che 11 Krüger

insisterà nelle dimissioni, non volendo pitt oedere alle nuove

protesa degli uitlanders, appoggiati dall'Inghilterra.

Un altro conflitto si e aperto fra il Canadá e gli Stati-
Uniti d'America, a riguardo della delimitazione della fron-

tiera dell'Alaska.
Nella Carnera dei Comuni del Canadá, sir Carlo Tupper,

leader del partito conservatore, ha assicurato che l'opposi-
zione appoggerà caldamente la politica del Governo liberale

che rinata di riprendere le sedute della Commissione mista

americano-cadanese, finche sia stata sottoposta ad arbitrato

la questione della frontiera dell'Alaska fra gli Stati-Uniti
ed il Canada.

Sir C. Tupper ha detto che la diplomazia inglese aveva

commesso un errore, non facendo intendere agli Stati-Uniti

che dovevano trattare col Canadà come con tutte le nazioni

civill, e che alla pazienza umana c'era un limite. Egli ha

soggiunto: < Se,l'Inghilterra avesse trattato la Francia come

tratta con gli Stati-Uniti, oggi la vallata del Nilo non sa•

robbe in possesso della Gran Brettagna ».

Sir Vilfrido Laurier, primo Ministro, ha risposto che il

Governo, certo dell'approvazione generale del popolo cana-

dese, manterrebbe il suo contegno fino alla fine, ma che egli
non voleva oredere che non si potesse giungere ad un com-

ponimento.
Da Washington si assicura che il presidento Mac-Kinley

reputa che gli Stati-Uniti sono arrivati fino all'estremo li-

mite delle concessioni per giungere ad un modus-vivendi col

Canadá, e si rifiuterebbero di andare più oltre su questa via,

Secondo il Daily Chronicle, il segretario di Stato, Hay, ha

egpresso l'opinione che la questione di frontiera sarà rego-

lat4 segretamente e, in ogni caso, non provocherebbe mai

una guerra, di Stati-Uniti preferirebbero perdere il terri-
torio in questione.

Leggiamo nel Temps :
« I dispacci di fonte inglese continuano a dare particolari

sull'alleanza cino-giapponese e fingono di prenderla sul serio.
E certo, dice uno d'essi, che da qualche tempo sono in

corso delle trattativa per un'alleanza offensiva e difensiva del

Giappone e della China ; il progetto sembra datare dall'anno

scorso e proprio dalla visita del Marchese Ito a Pekino.
Assicurasi che il Li-Hung-Chang, interrogato dall'Impera-

trice vedova, ha dichiarato che una tale alleanza potrebbe
produrre dei dissensi con la Russia, ma pare che la sua opi-
nione non abbia prevalso.
Le trattative continuano riservatamente, ma s'incomincia

a conoscerne qualche particolare.
Evidentemente nessun trattato è stato ancora firmato, eib

.
non impedisse che non ne siano preoccupati i circoli politici
russi ».

La quistione delle lingue, in Austria, sembra entrare in
una via di componimento ed 6 nella Moravia che principia
l'accordo fra i tedeschi e gli czechi.
La Commissione dietale per l'accordo nazionale fra le due

nazionalità della provincia tenne, ieri l'altro, una seduta con
l'intervento di tutti i membri. 11 deputato giovane czeoo,
dott. Zacek, -espresse il desiderio che i deputati tedeschi pre-
cisassero il loro punto di vista di fronte al programma po-
litico-nazionale dei partiti tedeschi, pubblicato nellafesta di
Pentecoste. A nome dei tedeschi, il deputato dott. Foohs di-
chiarb che i deputati tedeschi della Moravia aderiscono a
tutti i punti di quel programma, e che quindi anch'essi esi-
gono in particolare l'incondizionata abrogazione delle ordi-
nanze sulle lingue.
Dopo questa dichiarazione, i deputati giovani-czechi tennero

una conferenza, in seguito alla quale il deputato czeco datt,
Turek propose di aggiornare le discussioni della Commissiona
per udiro il parere del club dei deputati dietani.
Dopo accettata la proposta, la sedata fu levata.
Intanto, nel pomeriggio, il sottocomitato della Commissione

dietale parmanente per affari scolastici, toone una seduta
sotto la presidenza del deputato Manner. Il relatore Fache
presento un progetto di legge relativo alla divisione del Con-
siglio ecolastico provinciale; il progetto fa approvato e verrà
quindi presentato, per la discussione, alla Commissione nella
prossima seduta plenaria. Con questo disegno di legge si mo-
dificano alcuni paragrafi della legge del 12 gennaio 1870; il
Consiglio scolastico provinciale dovrebbe venir diviso in due
sezioni, una tedesca ed una czeea.

L'Esposiziono artistica internazionale di Venezia

V.
La Scultura

Ho per fermo che nessuno potrà sconvenire essere la scul-
tura poco convenientemente situata nella Mostra.
La Commissione ordinatrice fu con essa madrigna e di

cio, non uno, ma pitt artisti, meco si dolsero.
E vero che essa si presenta poco interessante, e nel suo

complesso con un livello medio abbastanza defleiente, manon
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6 men vero che di aver ricaeoiato molte opero o in un oan-
tucolo, quali le sale M ed N, ovvero essersi serviti di esse

per addobbo del gran salone centrale, non mi 6 sembrato
conveniente e, pafmi, la si sia trattata como un sans valeur.
Cos1 eituate, 6 dificile stabilire il merito delle opere scul-

torie; generalmente, ai visitatori, attratti dalle pin appari-
scenti pitture che covrono le muraglie, passano inosservati
i lavori posti a spilluzzico qui e 14 per le sale. Alonne
poi, nel catalogo, hanno un posto ed effettivamente trovansi
in un altro.
'

Ed infatti uno dei pin importanti lavori, quello del Carlo

Lorenzotti intitolato Dal Cunicolo di Vejo, appartenente
alla Galleria Nazionale, posto in catalogo nella sala D, tro-
vasi invece nella sala M. Non sarb fra i grandi laudatori
di questa opera a grandezza naturale, giacche la posa di

quel gladiatore e pit ehe accademica, non posso perb eoonve-
nire che, nella decadenza in cui si mostra l'arte seultoria,
e un raggio di sole nel buio; fra tante statuette, ninnoli
da salotto, 6 almeno qualohe cosa che ha un concetto.

Esso attira lo sguardo dei visitatori non solo per il eno

volume, ma anche per la robustezza delle forme e la realtà

loro, anatomicamente ginate.
Questo gladiatore con il Cristo del Bistola Leonardo, il

gruppo dell'Jersee Francesco Conversione di 8. Agostino,
La figlia di Niobe del Domenico Trentaoosto e l'Annuncia-
stone dell'amore del Cifariello Filippo (gruppo in gesso per

fontana) sono i lavori pin salienti della Mostra sealtoria.
Il Cristo merita speciale menzione perche realmente 6 una

opera d'arte di fattura plasticamente superiore ; esso 6 a

grangsza pih del naturale ed il Bistolfl ce lo mostra non

pin in croce, ma già per terra schiodato ¡ il corpo maoilente,
il volto angelico ; tutte le membra sono perfettamente mo-

dellate.
Un bel lavoro 6 il ritratto del senatore Durante, eseguito

da quel valente artista che e l'Ettore Ximenes, e molto ca-

rino il bassorillevo dell'Edoardo Robino : E caddi come corpo
snorgo cade.

I?Apolloni Adolfo, il chiaro Presidento della Societh Arti-

stica Internazionale di Roma, si fa vivo alla Mostra con due
lavori: una madonna in bassorilievo ed una statuetta in

bronzo - Anaereonte - che a molto ben fatta, ma che di-

ograziatatnento non esee dalla scuola povera dei nostri giorni.
3danoa di quella robastezza che, ohi veramente ama l'arte, ha
11diritto di aspettarsi da lui, ingegno superiore¯ed artista
di onore-o di anima.
Giacch6 non 6 a ridire, si pub essere buon pittore, ottimo

sooltore, esimio poeta, valente munioista, e tuttavia non el

6 artista ; oi sarà lo studio, l'intelligenza, ma manoa oib ohe
fa vibrare le corde del enore.
Il grande critico Franoesco De Sanctis soleva dire .che

quando una opera d'arte, una interpetrazione musicale, an-

che se eseguite con tutte le leggi del disegno, della plastica,
della musioa, dell'euritmia, oi lasciano freddi a vederli, nel-
l'adirli e nel leggerli, sono eseguiti da ottimi pittori, ennl-
tori, poeti e musicisti, ma non da artisti. Questi debbono

avere una nota propria, un faooo saoro che fa vibrare lo

corde del onoro O 800FroFO 11 Sangue pin vivamente in ohi li

vede, li legge o li ascolta.
Dosi e che si resta seoraggiati guardando la Sirena del

Giacomo Cabrici. Non 6 che ió creda che, solo nel tipo clas-

sioo antico, vi sia della buona scultura e che l'arte non debba
modifloarei a seconda dei tempi e risentirsi, nelle sue mani-
festazioni, dell'epoca in cui ei vive, ma franeamente quella
donna lunga distesa che fama una sigaretta non mi dá pro-
prio nulla della ßirena, e l'autore avrebbe fatto meglio a
chiamarla differentemente.
Quella sua statua non aeduce e certo non rassomiglia affatto

alla ßirena del famoso quadro del tedesco Arnaldo Börklin.
E del Costantino Barbella che dire ? Dov' e pin l' autore

della famosa Canzone d'amore ? E tuttavia egli non si 6
dato a far monumenti, e rimasto sempre nella sua orbita,
ma questa declina, e i due busti esposti lo dimostrano chia-
ramente.
Un bel lavoro ô il bassorilievo in bronzo del P. C. Van

der Steppen Donne che preparano il bucato. Bembra un

grazioso quadretto di genere. Questo artista, non so se olan-
dese o belga, ha esposto ben otto lavori e, sebbene tutti ap-
partengano alla scultura così detta piccola, pure hanno la
nota veramente artistica.
E con questo rapido cenno sulle opere scultorie esposte,

io ho esaurito il mio compito, non di critico - che a tale
non m'atteggio - ma di impressionista. Forse di altri lavori,
sia pittorici, sia sonltorii, avrei potuto par dire, essi mi sa-
ranno sfuggiti pur avendo merito; ma se mi son efaggiti a
perché non hanno colpiti ne il mio occhio ne il mio cuore.
Ammetto pur'aneo che nei miei giudizi, nei miei apprez-

zamenti mi sia errato, non aspiro all'infallibilità: che chi
mai si 6 sbagliato mi scaglg prima pietra.
Egli e perb innegabile che, in questa terza Mostra artistica

di Venezia, se la pittura si preS6nta con u¤a media superiore,all'inverso la sooltura dimostra una sensibile e deplorevole
decadenza, ed io cib scrivo facendo Toti che nella prossima
Esposizione del 1901, le due arti sorelle siano alla pari ed
iniziino il nuovo secolo con rivelazioni tali da farlo chiamare
il secolo del risorgimento artistico italiano e straniero.

Nrcon Lizzano.

NOTI25IIS VA19,Im

ITALIA.
S. M. il Re, partito da MORES Stanotte alle ore 0,38,

e giunto a Torino alle 4,43 di stâmane; dopo la mez-
zanotte proseguirà per Aosta e Valsafaranche, dove
si reca a caccia.

S. M. la Regina, partita ieri da Aglië, arriva con
treno speciale, alle ore 22,37, a Gressoney. L'Augu-
sta Sovrana venne ossequiata dinanzi alla palas-
zina dalla famiglia De Peccoz, dalle autorità civili
ed ecclesiastiche ed acclamata dalla popolazione. L'il-
luminazione delle circostanti montagno presentava
uno stupendo spettacolo.

Un dispaccio di ieri, 26, da Cettigne, annunzia che
le LL. AA. RR., il Principo e la Principessa di Na-
poli, sono giunti ad Antivari, e furono ricevuti dai
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Principi Danilp e Mirko e dal Granduca Costantino,
ed ossequiati dalle autorità civili e militari.
La popolazione accolse le LL. AA. RR. con entu-

siastiche ovazioni.

Per l'Esposizione di Corrio. - L'Ispettorato Generale delle
Stra'de Ferrate ha rivolto vive premure alle Societa Mediterra-
nea e Adriatiha per indurle a secondare la coraggiosa iniziativa
presa pár la i•icostruzione dell'Esposizione di Como, col consen-
tire nuove, sensibili agevolezze di viaggio, promuovendo cosi un
maggior concoräo di visititori.
Ringraziamenti. - La famiglia del.defunto Sottosegretario

di Stato per l'istrazione pubblica, on. Settimio Costantini, ha di-
retto cÌa'Teramo al Gabinetto del Sottosegretario di Stato del
Ministero dell'istruzione il seguente tålegramma:
« Preghiamo porgere ai giornali romani vivissimo grasie per

la parte da loro presa nella triste ciroostanza dellamortedelno-
stro amato congiunto ».

- La Commissione dell'Ospedale degl'Incurabili di Napoli, ac-
eettando dalla Duchessa Tereas Ravasohieri la sua villa di Poz-
suoli per farne un Sanatorio per i tisici, le ha presentato un

voto di riconoscenza.
L'on. Polloux, in nome del Consiglio dei Ministri, ha incari-

cato.il Prefetto di presentare alla generosa signora i ríngrazia-
meniÌ del Governo.
Rimpatrio da1PAfHoa. - Nelle prime ore del 24 corrente

giunse da Massaua il piroseafo Gottardo, con a bordo il maggiore
di Stato Maggiore Marchi, il capitano Vessichelli, i tenenti Lue-
eio, Romano e Pollini del genio, i capitani di fanteria Versale,
Vella e Dellepiano, il capitano del commissariato Alfaro, ed Ot-
tini contabile, i tenenti Scaechetti, Garbarini, Testafochi, Fer-
zari, Pesodo, Crispi e Molinari di fantoria, Colli. di cavalleria,
Cornetti e Verdiani di artiglieria, Cerruti contabile, De Stefanis
capitano medico e Oliveto veterinario, e 203 nomini di truppa.
11 piroscafo.avendo toccato Alessandria, dichiarato parto infet.

tivo, à stato subito inviato a Nisida, per i 6 giorni di guarantena
prescritti.
Faollitazioni ferroviarle. - Peste di Ferragosto. - La Rete

Mediterranea comunica che in ooossione delle prossime feste 13
e 15 agosto p. v., la validità dei normali biglietti di andata e

ritorno, tanto'in servizio interno, quanto in servizio cumulativo
colle ferrovie, tramvie e Società di Navigazione lacualo in cor-
risponcÌensa, verrà prorogata dall'11 a tutto il 17 agosto.
Avverte par6 ehe le sezioni di ritorno dei biglietti distribuiti
il giorno 11 agosto p. v., non saranno tenute valide per offetture
la corsa il 12 agosto detto.
Marina anilitaro. - La R. nave ßeilla à partita da Spezia
- l'Europa à ginata a Taranto - la Chioggia 6 giunto a Car-
tagona.
Marina mercantile. - Ieri il piroseafo Domenico Bal-

Jaireo, della N. G. I., da Singapore ha proseguito per Hong-
Kong.

ICL¯EIGJRv.A.3d'MI

(AGENZIA STEF

PARIGI, 2ð. ··-. Si assieurs ohe la decisione presa dal Governo
contro il generale Negrier fu dovuta al fatto che questi neÏ pro-
cedere ad un'ispezione alle truppe (i Bourges, rivolse agli utg-
ciali un discorso, nel quale critico il Governo, dicendo che esso

non sa difendere resercito, e che gli utneiali devono pazientare
fino dopo la sentenza del Consiglio di Guerra di Rennes; poi,
chè allora il Consiglio superiore di guerra intimera al Governo
di agÌre.
PRETORIA, 26. - Gli arrestati a Johannesburg, come cospi-

ratori, furono rimessi in liberth.

LONDRA, 26, - Dae torpodiniero, ieri, durante le manovre,
ebbero una collisione, rimanendo gravemente avariate.
NEW-YORK, 26. - Un telegramma da Talullah reea: Il Rap-

presentante del Console italiano di Nuova Orleans o l'Agente
Consolare italiano di Vicksburg, fecero una inchiesta minuzioss
sul linciaggio dei cinque italiani.
Essi furono accolti cortesemente ed aiutati nelle loro ricerche.
Si crede che il dott. Hodges guarirå.
BERLINO, 26. - 30 deputati italiani, coll'ex-deputato mar-•

chese Pandolfi, sono qui arrivati, diretti a Christiania, onde as-
sistervi alla Conferenza interparlamentare per la pace.
La Colonia italiana, oggi, offra loro un banchetto.
CETTIGNE, 26. - La Granduchessa Jutta, colla madre ed il

fratello, 6 arrivata ieraera ad Antivari, accolta con grandi ova-
ZIOnl.

Il Principe Danilo, il Principe Mirko ed il Granduca Costan-
tino si recarono ad incontrarla.
Le montagne erano brillantemente illuminate.
WASHINGTON, 26. - Il Segretario di Stato ha diretto all'In-

caricato d'Affari d'Italia una Nots, con la quale gli fa conoscere
d'avere incaricato l'Ambasciatore degli Stati-Uniti in Roma di
dichiarare al Regio Governo che il Governo Federale farà tutti,
i passi legali consentiti dai fatti, per assicurare giustizia.
Il signor Hay conferma, con la medesima Nota, il rammarico

del Presidente per il triste avvenimento di Tallulah.
BUDAPEST, 26. -- Le notizie pubblicate dai giornali, relati•ro

a riuniorii degli emigrati serbi che si trovano nell'Unr'agyggmeridionale of a Fiume, sono assolutamente infondate. °

BERLINO, 26. - A Marlenburg (Prussia Occide* tale), oye si
trova il celebre castello dell'antfeo ordine teutoni-co, un incendioha distrutto, fino a mezzodl, 40 case,
L'incendio continua. Il castello non finora in pericolo.
COSTANTINOPOLI, 26 - Monsignor Paolo Emmanuelian, Ve-

scovo di Cesarea del Ponto, 4 stato eletto Patriarca armenocatt .lico.
PARIGI, 26 - L'inchiesta fatta sulla condotta del generalePellieux non ha constatato nulla di contrario all'onore o alladiscipliaa; tuttavia il Ministro della Guerra, generale de Gal-

liffet, ha creduto opportuno, nella situazione presente, il tras-loco del generale Pellieux.
CETTIGNE, 26. - Stamane, alla presenza dei Principi Danilo

e Mirki e del GraniucaCostantino, rappresentante lo Czar come
padrino, à stata celebrata ad Aotivari la cerimonia del passagsgio della Grandachessa Jutta all'Ortodossia.
WASHINGTON, 26. -- L'Incaricato d'affari dTtalia, conte ying;ha conferito ieri nuovamente col Ministro di Stato circa il lin-ciaggio di Tallulah,
COSTANTINOPOLI, 26. - 11 Papa ha confermato l'elezione.del Patriarca armeno-cattolico, Monsignor Paolo Emmanuelian.
BELGRADO, 26. - Il Tribunale militare ha cominciato ieri iprocessi per i delitti di lesa Maesta ed altri delitti noa yltoian-tesi all'attentato contro l'ex-Re Milano, ha condannato *

ousati alla prigione e ne ha assolto uno, imputato di avem adstribáito un opuscolo antidinastico.
Il processo relativo all'attentato contro l'eï•R4 Milano non 6ancora cominexato,
PARIGI, 26. - Il professore al Liceo Voltaire, Weil, avendofatto l'apologia di Dreyfus dinanzi agli allievi, à stato sospesodalle sue funzioni.
PIETROBUlt00, 97. - Nella Cattedrale dei Santi Pietro ee Paolo vi farono, ieri, solenni funerali per lo CzarovichGiorgio•Vi assistettero lo Czar, la Czarina Madre, i Granduchi e leGranduchesse.
Quando la bara dello Czarevieh Giorgio fu deposta nella tombale artiglierie della fortezza fecero le salve.
BERLINO, 27. - La Colonia italiana diede, iereera, un rice-vimento in onore dei deputati italiani che si recano alla Confe-

renta internazionale per la pace di Cristiania.
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Il Viceconsole Rossi saluto i compatriotti.
L'ex députafo, marchese Pandolfi, gli rispose, esprimelid sod-

disfazione per lo sviluppo della Colonia italiana di Berlino.
L'on. senatora Pierautoni bevette ai Sovrani d'Italia e di Ger-

mania, rilevando le relazioni sempre piik strette che uniscono le
due nazioni.

MADRID, 27 - Senato. - Il Ministro dell'Interno, Dato, ri-
spondendo al senatore Weyler eirea gli incidenti di Barcellona,
dichiara che il Governo sarà inesorabile verso chiunque tentasse
lisoire dalla legalità.
CAPO HAITIANO, 27. - Si dice che il generale Ulisse Heu-

reaux, Presilente della Repubblica domenicana, sla stato assas-

sinato iersera a Moca.
L'assassino sarebbe certo Ramos Caceres.
11 Vicepresidente, generale Venceslao Figuereo, assunse la Prem

sidenza della Repubblica.
Calma completa.
PARlGI, 27. - Millevoye, alla riapertura della Camera, in-
terpellerà il Ministro della guerra, generale de Galliftet, sulle
misure prese contro alcuni generali, specie contro il generale
Negrier.
BÜENOS-AYRES, 27. - Vi fu un Comizio di 40,000 indu-

striali, che si pronunciarono in favore del protezionismo.
MARIENBURG, 27. - L'incendio che si è sviluppato ieri, nel

pomeriggio, fu domato.
Cinquanta case furono distrutte. Non vi fu alcuna vittima. I

danni ascendono a parecchi milioni.
L'anfieo castello dell'Ordine teutonico rimase intatto.
WASHINGTON, 27. - L' Incaricato d'AfPari d'Italia, conte

Vinci, si à recato, ieri, al Dipartimento di State.
11 rapporto del Governatore della Luigiana circa i fatti di

Tallulah non à ancora giunto. Perb risulta, da fonte non ufnoiale,
che tre dei cinque Italiani liaciati avevano certamente conser-

Voto la nazionalità italiana, menfra gli altri due avevano otte-

nuta la naturalizzazione dègli Stati-Uniti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Roznano

il di 26 luglio 1899

Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione ð di

metri . . . . . . . . 50m,6
Barometro a mezzodi . . . . . . -. 758,9
Umidità relativa a mezzodi . . . .

- -

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufneio centrälei di meteoroloj;ia' e di geddinanlieä

ROMA, 26 Itiglio 1809.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del eielo del mare Massima Minlina

ore 7 ore 7 nello 20 ore
precedenti

Porto Maurizio. . - - - -

Genova. . . . . sereno calmo 30 9 23 3
Massa e Carrara . - - - -

Guneo . . . . . sereno - 30 0 19 2
Torino. . . . . sereno - 29 2 21 0
Alessandria . . . sereno - 30 3 18 8
Novara . . . . sereno - 31 0 18 9
Domodossola .• . sereno - 29 4 I t 0
Pavia . . . . . sereno - 30 2 15 1
Milano . . . . sereno - 32 5 18 8
Sondrio . . . . /4 coperto - 28 9 15 8
Bergamo . . . . sereno - 26 5 18 7
Brescia . . . . sereno - 30 0 18 4
Cremona

. . . . /4 coperto - 28 8 19 2
Mantova . . . . sereno - 29 0 19 4
Verona . . . .

- -
- -

Belluno . . . . /4 coperto - 25 3 15 3
Udine . . . . . /4 coperto - 27 9 17 8
Treviso . . . . sereno - 29 2 20 4
Venezia . . . . /4 coperto calmo 27 2 21 6
Padova . . . . sereno - 28 2 18 1
Rovigo . . . . sereno - 29 9 17 0
Piacenza . . . . sereno - 27 9 18 4
Parma. . . . . sereno - 29 6 19 3
Reggio nell'Em. . sereno - 29 9 21 5
Modena . . . . sereno - 28 6 18 2
Ferrara

. . . . sereno - 28 1 20 4
Bologna . . . . /4 coperto - 29 5 19 8
Ravenna . . . . sereno - 28 9 17 8
Forli . . . . . sar,eno - 27 4 22 2
Pesaro.

. . . . /4 coperto legg. mosso 28 1 17 4
Ancona . . . , coperto mosso 32 5 19 1
Grbino. . . . . /4 coperto - 2ô 1 13 8
Macerata. . . . coperto - 29 2 1ß 7
Ascoli Piceno . . /4 coperto -- 3() 5 19 5
Perugia . . . . /4 coperto - 29 2 15 6
Camerino. . . . coperto - 25 5 13 3
Lucca . . . . . sereno - 31 4 18 8
Pisa. . . . . . sereno - 30 5 18 3
Livorno . . . . sereno calmo 29 0 2l 5
Firenze . . . . sereno - 30 1 20 3
Arezzo. . . . . sereno - 29 6 17 2
Siena . . . . . sereno - 27 7 19 3

Vento a mezzodl . . . . . . . . N forte Grosseto . . . . sereno - 31 6 17 1
Cielo . . . . . . . . . . . . sereno

Roma . . . . . q. sereno - 29 9 18 3
Teramo

.
. . . coperto - 30 0 18 2Massimo 29,8• Chieti

. . . . . coperto - 20 0 14 4
Termometro centigrado • • • • • Aquila. . . . . coperto - 27 0 15 0Minimo 18*,3· Agnone . . . . */, coperto - 26 5 16 0
Pioggia in 24 ore . . . . . . . gocco Foggia. . . . . 3/4 coperto - 35 0 21 6

Bari. . . . . . provoso 'legg. mosso 38 8 21 4

Li 26 la lio 1899
Lecce

. . . . . */, coperto - 35 6 20 0
9 • Caserta . . , sereno - 30 4 18 8

Napoli. . . . . sereno calmo 27 6 2Ï 0
In llurõpa bassa pressione al N, 145 Christiansund; elevata Benevento . . . sereno

- 29 8 18 4
all'Ovest; 771 Ikost, Nantes, Corogna. Avellino . . . . 1|, coperto - 27 6 16 2
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque alzato, specialmente Caggiano. . . . */4 coperto - 27 5 15 7

Italia superiore fino a 6 mm.; pioggie e temporali al centro e sul te . . • e -- 9 7

versante Adriatico superiore, qualche pioggia al Sud• Tiriolo. . . . . 3/4 coperto - 28 0 0 o
Stamano: cielo nuvoloso sul versante centrale e meridionale Reggio Calabria . */, coperto legg. mosso 29 Q Ë 0

Adriatico, sereno altrove. Trapani . . . . */4 coperto legg. mongo 35 4 23 7

Barometro : 165 Belluno, Domodossola, Sassari; 763 Modena, Palermo . , . . 1/4 coperto molto agitato 35 4 21 2
Porto Empodocle . sueno legg. mosso 30 1 16 0Porto Maurizio, Palormo; 762 Ancona, Roma, Napoli, Catanzaros Caltanissetta . . sereno - 32 3 18 Q

761 Lecce. Messina . . . . */, coperto legg. mosso 32 0 24 3
Probabilith: venti freschi settentrionali al N, intorno a ponente Catania . . . . sereno calmo 39 6 21 8

al Sud; cielo generalmente sereno Italia superiore ed isole, vario Siracusa . . . . sereno calmo 37 5 22 9
Cagliari . . . . sereno calmo 30 0 20 3al S con qualche pioggia o temporale• Sassari. . . . . sereno - 24 2 18 7

Direttore: Avy, GrovANNI Pucswrrar Tipografia delle Mantellato. Gerente responsabile: TumNO OFAEI,2.


